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Documento del PCI ! in Calabria 

Sotto laecusâ  
centro>siitìstra 

e governo 
Un giudizio nettamente ne

gativo sugli orientamenti 'an
timeridionali dei governo 
Cossiga, e sul suo irrespon
sabile atteggiamento verso l 
più vitali problemi della Ca
labria è stato espresso dal 
comitato regionale Calabro ' 
del PCI in un documento 
diffuso ieri e nel quale tra 
l'altro si afferma che «l'at
tuale giunta regionale di cen
tro-sinistra, nel rapporto col 
governo nazionale, agisce 
senza avere la consapevolez
za della eccezionalità della si
tuazione calabrese, non di
mostra determinazione, non 
è portatrice di idee e pro
poste. , , , . i 

«Essa, ormai — continua 
la nota — si limita ad ape-1 
rare alla giornata, al solo 
scopo di alimentare il vec
chio sistema di potere per ot
tenere consensi di carattere 
elettorale, mortificando e sa
crificando. cosi, le grandi 
energie intellettuali, morali 
e produttive del popolo ca
labrese. Col ritorno al centro 
sinistra in Calabria si è crea
ta, dunque, una situazipne 
grave segnata dall'inerzia, 
dalla confusione, dal mara
sma e si è aperta una pale
se contraddizione in quelle 
stesse forze politiche della 
maggioranza (Democrazia 
cristiana, Partito socialista 
italiano. Partito socialista 
democratico italiano. Partito 
repubblicano italiano) che 
da un lato criticano, anche 
apertamente, l'attuale giun
ta e dall'altro ne consento
no • l'immobilismo, assisten
do passivamente al deteriora
mento di una situazione che 
rischia di marcire. Occorre 
lavorare per superare questa ' 
contraddizione ». x 

Il PCI «di fronte all'at
teggiamento fatalistico di chi ; 

vorrebbe lasciare, cosi come 
sono, le cose sino alla pros
sima legislatura — assicuran
do tutto al più l'ordinarla 
amministrazione — è del pa
rere, invece, che il periodo 
che ci separa dalle elezioni 
della prossima primavera 
possa e debba essere piena
mente utilizzato con un im
pegno straordinario per af
frontare quei problemi ur
genti che l'ignavia, le resi-
stenze e le scelte sbagliate 
della giunta hanno impedito, 
sino ad oggi, che si potes
sero risolvere positivamente. 
La Calabria non può per
mettersi il lusso di bruciare 
altri sei mesi! < 

I * i 

« . t 

A base 
dell'azione 

I comunisti porranno a ba
se della loro azione, sin dai 
prossimi giorni, obiettivi rea
lizzabili e credibili che sca
turiscono dalle necessità più 
impellenti delle popolazioni e 
da scadenze improrogabili 
sollecitando un ampio movi
mento di lotta e sviluppando 
una incalzante iniziativa nel 
Consiglio regionale perché il 
governo acceleri i tempi del
la spesa dei vari ministeri 
e della Cassa del Mezzogior
no; per la nomina dei rap
presentanti della regione ne
gli enti assicurando, soprat
tutto all'Esac. una guida one
sta. competente, capace di 
collegarsi ai bisogni del 
mondo contadino e dello svi
luppo dell'agricoltura; per la 
delimitazione delle aree in
terne al fine di utilizzare gli 
ottanta miliardi disponibili 
col programma "78; per ac
celerare la spesa della Re
gione (piano casa, riforma 
sanitaria, asili nido e con
sultori, edilizia ' scolastica, 
legge sul Quadrifoglio, tra
sferimento degli .abitati, so
luzione positiva al problema 
degli ex corsisti della legge 
285); per l'immediata convo
cazióne dell'assemblea dei 
sindaci, dei presidenti delle 
Province e delie Comunità 
montane per fronteggiare la 
crisi economico-sociale ed il 
sempre più preoccupante fe
nomeno della mafia». 

II Comitato direttivo re
gionale del Partito comuni-

che, la 
i 

sta italiano ritiene 
profondità della pri^i,, richie
de, in tempi' rapidi, ' profon
di mutamenti. Ormai non è 
più rinviabile, se non si vuo
le decretare la completa 
emarginazione della Cala
bria, una politica di risana
mento e di rinnovamento. 
In questi trenta anni si è ra
mificato e consolidato in Ca
labria un sistema di potere 
che è nemico dello sviluppo. 
La responsabilità fondamen
tale della Democrazia cristia
na sta nel non voler prende
re atto di ciò. nel rifiuto dei 
suoi gruppi dirigenti fonda
mentali di operare, con una 
severa riflessione critica, una 
incisiva correzione di indi
rizzi ed orientamenti. , , 

i t . 

Una politica 
superata , 

E' nella resistenza della 
Democrazia cristiana — pro
segue il comunicato — la cau
sa principale del risultato ne
gativo della politica della lar
ga maggioranza in Calabria. 
Emerge, quindi, il grave er
rore di chi ha bloccato i pro
cessi di mutamento che sta
vano a base della politica 
dell'intesa. Adesso che quel
la politica è superata si po
ne. da un lato, la necessità 
di superare l'attuale fase di 
centrosinistra che tanti gua
sti sta provocando e di la
vorare. dall'altra, per • co
struire rapidamente le con
dizioni di una nuova condi
zione politica della regione 
in cui i comunisti siano, in
sieme al socialisti, forza di 
governo a pieno titolo. Per 
creare queste condizioni oc
corre una larga Unità della 
sinistra calabrese. " • 

Il Comitato regionale ritie
ne che le resistenze, gli at
teggiamenti e l'arroganza 
della Democrazia cristiana 
siano stati favoriti dal per
manere di una divisione dei 
due partiti della sinistra. La 
esperienza di questi anni 
conferma che queste divisio
ni danno forza ai settori mo
derati della • Democrazia 
cristiana quel ruolo di polo 
centrale che va ben oltre 1 
rapporti di forza esistenti in 
Calabria, consente a questo 
partito di mantenere intatto 
il vecchio sistema di potere, 
impedisce che si esprimano, 
al suo interno, le forze del 
rinnovamento. Tra Partito 
comunista italiano e Partito 
socialista italiano, in questi 
anni, si sono manifestate po
sizioni diverse ed anche con
trastanti su punti importan
ti. Queste differenze hanno 
impedito che la forza della 
sinistra si esprimesse in tut
ta la sua potenza cosi come 
era avvenuto durante le lot
te per la terra e la rinascita 
e durante la battaglia per lo 
insediamento della Regione. 

Occorre, oggi, di fronte al
l'incalzare della ' crisi, alle 
confusioni esistenti nel qua
dro politico calabrese, alle 
pretese egemoniche della De
mocrazia cristiana, lavorare 
assieme, superando divisioni, 
per definire i punti essenzia
li di un progetto di trasfor
mazione produttiva della Ca
labria. per sviluppare una 
battaglia politica che affer
mi uno stile, un costume, una 
efficienza nuovi nel modo di 
governare, per creare rapi
damente le condizioni affin
ché tutti e due i partiti della 
sinistra divengano i pilastri 
di un governo democratico 
della regione Calabria. 

E* per affrontare questi 
problemi, per • verificare • i 
punti di accordi, per lavorare 
al superamento di quelli su 
cui in atto esiste un disac
cordo. che il Comitato diret
tivo regionale del Partito co
munista italiano ritiene che, 
nello spirito dell'incontro na
zionale del 20 settembre scor
so. si debba avviare anche in 
Calabria, nel pieno rispet
to della reciproca autonomia, 
un confronto tra i due par
titi della sinistra. 

Iniziativa del presidente Russo 

Polo chimico: 
dibattito a più 
! voci all'ARS 
Tra il pubblico tutti gli interessati - Mozione 
comunista che impegna il governo regionale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il dibattito 
(in corso mentre questa edi
zione del giornale va in mac
china) tocca tutti i punti del
la drammatica situazione del
la «polveriera chimica» sici
liana. L'Assemblea ' regiona
le ha discusso ieri fino a tar
da ora la relazione sull'in
quinamento e i rischi pre
sentato --• dalla commissione 
Ecologia dopo il sopralluogo 
nell'area chimica siracusana 
compiuto 11 4 e 5 ottobre 

Assieme al rapporto su Si
racusa, illustrato c a Sala 
d'Ercole dal compagno Gia
como Cagnes, presidente del
la sesta commissione legisla
tiva dell'ARS. i deputati 
hanno discusso interrogazio
ni e interpellanze relative 
alle questioni della salute, 
dell'ambiente e della sicurez
za a Gela, Siracusa e Milaz
zo e una mozione presenta
ta dal • gruppo comunista 

La mozione vuole impe
gnare il governo regionale a: 
1) prendere atto con una 
esplicita dichiarazione della 
«grave emergenza» ambien
tale a Siracusa. Gela e Mi
lazzo; - 2) istituire una com
missione ad alto livello scien
tifico < che accerti le cause 
dell'inquinamento amibentale 
e delle condizioni di insicu
rezza del lavoro e indichi al
la Regione i rimedi tecnici; 

3) emanare a breve termi
ne il regolamento di attua
zione della legge regionale 
n. 39 antl-inquinamento. qua
si completamente inapplica
ta dal governo regionale e 
dagli enti locali dominati 
dalla DC; 4) mettere in mo
to iniziative per il rispetto 

delle leggi ed ' una attenta 
verifica degli adempimenti 
degli enti locali per scongiu
rare un ulteriore aggrava
mento al limite del «disa
stro ecologico»; 5) andare 
ad atti di governo e di con
trollo verso le industrie per 
i piani di risanamento 

Alla seduta assistevano 
nel settore del pubblico i 
rappresentanti dei consigli 
di fabbrica delle aree chi
miche. sindaci e amministra
tori locali del Comuni e del
le Province Interessate, diri
genti dei « giganti » industria
li della chimica, tutti invi
tati dal presidente dell'ARS, 
compagno Michelangelo Rus
so. 

Intanto, venerdì prossimo, 
alle 10,30, nella Sala degli 
Uccelli del palazzo dei Nor
manni. è stato programmalo 
un altro importante momen
to di discussione sull'avveni
re economico e sociale della 
regione. Per iniziativa del 
presidente dell'ARS, Russo, 
di Intesa con il presidente 
della Regione, Mattarella. i 
cinque deputati europei elet
ti in Sicilia si riuniranno as
sieme all'intero consiglio di 
presidenza dell'Assemblea re
gionale. al presidenti delle 
commissioni legislative e dei 
gruppi parlamentari. < 

Sono previsti, sul temi del
le nuove prospettive comuni
tarie per la Sicilia, due rela
zioni del presidente della 
Regione, il democristiano 
Santi Mattarella e del pre
sidente della Commissione 
per le politiche regionali e 
l'assetto del territorio del 
Parlamento europeo, compa
gno Pancrazio De Pasquale. . 

Al quartiere La Palma di Cagliari immondizia da tutte le parti 

I cagliaritani ripuliscono le strade 
ma per il sindaco sonò «sporcaccioni » 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — II dopo colera 
ha cambiato qualcosa? Ben 
poco o nulla. Cagliari è de
gradata e sporca come pri
ma. I responsabili del disa
stro non pagano mai. I pesca
tori, ridotti alla fame, vengo
no ancora bollati come « un
tori ». 

La colpa, signori, non è de
gli arsellai. Non sono loro 
che, come « untori » seicente
schi, vanno in giro a sparge-

' re • vibrioni colerici per la 
città. E' la degradazione de
gli stagni, la degradazione 
della natura che ha perfino 
trasformato i vecchi gustosi 
ricci di mare in inconcepibi
li portatori di malattia: sen
tiamo ripetere nelle sezioni 
comuniste, le uniche dove si 
dibatta su un progetto per 
una nuova Cagliari. 

Colera, epatite virale, tifo, 
paratifo, scabbia. A Cagliari 
scoppiano le infezioni più di
sparate, a getto continuo. La 
città è sempre cosparsa di 
enormi masse di rifiuti che 
costituiscono i focolai di infe
zione. Interi quartieri vengo
no lasciati nella sporcizia dal
la inettitudine totale della 
giunta comunale. Gli edifici 
pubblici, gli ospedali, le scuo
le vivono senza il rispetto del
le più elementari norme igie
niche. 

Può accadere che in un 
quartiere popolare, La Pal
ma, si verifichino una decina 
di casi di epatite virale all'in
terno della scuola elementa
re, e che i genitori degli 
alunni per protesta, ma an
che per precauzione, rifiuti

no di mandare i figli a lezio
ne. € Vogliamo che le condi
zioni igieniche del quartiere 
migliorino », hanno gridato i 
genitori. Il Comune, al solito, 
e non vede, non sente, non 
parla ». 

La protesta monta. La gen
te di Cagliari è stufa di vi
vere nel pericolo delle epide
mie. Per tutta risposta il sin
daco democristiano, Mario De 
Sotgiu, proprio nel mezzo del
la recente epidemia di cole
ra, il cui focolaio era stato 
localizzato nello stagno dì 
Santa Gilla, ha creduto di ri

solvere il problema dando 
qualche «provvidenziale» con
siglio alla popolazione. « La
vatevi di più. Curate meglio 
l'igiene personale », ha detto 
il sindaco dello scudocrociato. 
Ed intanto nessun piano se
rio è scattato per migliorare 
le condizioni igieniche terzo
mondiste del capoluogo sardo. 

Solo in questi giorni sono 
stati assunti 200 netturbini 
{tra i quali 120 pescatori ri
masti disoccupati per la chiu
sura del mercato delle arsel-
le e degli altri frutti di ma
re) per rimuovere l'immondi

zia dalle strade. Ma basta? 
Proprio al quartiere La 

Palma la popolazione, guida
ta dalla sezione comunista 
« Palmiro Togliatti », ha deci
so che non si poteva più con
tinuare ad andare avanti con 
la protesta verbale e basta. 
«Vogliamo vivere in un quar

tiere pulito. Perciò puliamo 
noi, visto che il Comune non 
lo fa »: è stata la decisione 
della popolazione. Tutti quan
ti armati di picconi, rastrel
li. pale, carriole e sacchi di 
plastica hanno cominciato a 
ripulire l'intera area del 

Storia dell'industrializzazione fasulla di Bazzano 

Un «sogno» ai piedi del Gran Sasso 
Il nucleo produttivo costituito all'inizio degli anni sessanta — Non tutti i partiti furono d'accordo con la scelta 
I comunisti chiesero di non mortificare nella zona lo sviluppo agricolo — Quasi tutte le aziende sono in crisi 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Si trova proprio 
all'inizio della strada per Pe
scara, dopo la discesa di 
« porta Napoli »: è il nucleo 
industriale di Bazzano, uno 
dei due della città. Costitui
to all'inizio degli anni ses
santa, ma non tutti si trova
rono d'accordo sulla zona in
dividuata per l'edificazione. I 
comunisti dissero che lo svi
luppo agricolo della zona non 
andava mortificato: il nucleo 
andava insediato altrove. 
Niente da fare: il centrosi
nistra aveva deciso cosi. Il 
nucleo si fece a Bazzano e 
anzi, per diversi anni, sem
brò che tutto andasse per il 
meglio: le aziende sorgeva
no, l'occupazione aumentava, 
i redditi anche. 

Pareva che si fosse veri
ficato una specie di «sogno 
aquilano »: un sogno che non 
durò molto. Nel '76 tutto cam
biò. Alle elezioni il PCI avan
za, cade la famosa pregiu
diziale anticomunista. I co
munisti entrano a far parte 
del consorzio del nucleo in
dustriale e di fatto assumo
no un ruolo di maggiore pe
so nella città e nel suo go
verno. Cominciano a venire 
a galla strane storie di si-, 
lenzì e di coperture, sorte 
negli anni precèdenti nei con
fronti delle diverse aziende 

del nucleo: « aziende fanta
sma », le chiama qualcuno. 

In quegli anni avevano go
duto di strane forme di fi
nanziamenti, di mutui a tas
si agevolati e di altre at
tenzioni elargite a piene ma
ni dalla Cassa del Mezzo
giorno. dall'ISVEIMER, dalla 
stessa amministrazione comu
nale (sempre di centrosini
stra) la quale prese a ven
dere i terreni espropriati al 
prezzo (simbolico, si disse) 
di una lira al metro quadro. 
Le aziende, in cambio di que
sti favori, si impegnarono a 
« fornire » occupazione. Gli 
anni trascorsero, in questi 
anni neppure uno degli im
pegni presi è stato mantenuto. 

Vediamone quattro, di que
ste « aziende fantasma ». La 
« Madonnina confezioni » ha 
ottenuto il terreno (quello del 
vecchio trattura L'Aquila-Fog
gia) nel 1965. con il parere 
favorevole del comitato pro
motore per la formazione del 

.consorzio per il nucleo indu
striale. composto da numero
si membri della amministra
zione di centrosinistra. Il ter
reno fu pagato poco più di 
11 mila lire (!) ed era am
pio. naturalmente, più di un
dicimila metri quadrati. L' 
impegno assunto dall'azienda 
fu quello di impiegare 50 
lavoratori e forse oltre. Di 
fatto non sono state mai as-

A Catania, in tre c*l passamontagna - Scritte farneticanti sui muri 
«s.-. ^. 

Irruzione (neofascista?) al collocamento 
La sigla che ha rivendicato l'attentato: « Opposizione popolare rivoluzionaria » non era 
mai comparsa'in Sicilia - Appello al « contropotere » perché si unifichi nella « lotta » 

CATANIA — La sigla'degli 
attentatori è nuova, e rela
tivamente nuova, almeno per 
la Sicilia, la tecnica dell'in
cursione. Ma la matrice sa
rebbe quella più tradizionale 
di marca neofascista, alme
no secondo le prime indagini. 
A Catania, l'altra sera, pi
stole in pugno, un comman
do di tre giovani coi volti 
coperti da paasaaMntagna ha 
fatto irruzione Mi locali del
l'ufficio di cottacamenta del
la centrale via Nkaiò Gian-
notta. •'" 

I tre hawna iMBobttizzato 
e imbavagliato i sette mem
bri detta UJ—aiMioni di col 
locaménto presènti * nell'uffi
cio e un funzienaria. Hanno 
sottratto loro i doctaiwnti di 
Identità, poi hanno lasciato 
sui muri scritte con lo spray 
taneggianti a « più felicità 
annata (sic), meno alienazio

ni », « basta con le li

ste'. di soffocamento » e la 
firma. OPR. . \ i * v 

-HUn messaggio a firma « Op
posizione Popolare Rivoluzio-
naria » è stato più "lardi se
gnalato e fatto, trovare in un 
cestino di rifiuti al giornale 
del mattino La Sicilia. Nel 
messaggio, tra l'altro, viene 
lanciato Io slogan della lotta 
a e tutti i centri di potere 
clerical-marxisti » ed un ap
pello a tutte le « forze rivo
luzionarie di contropotere » 
ad unificarsi. 

Nelle ultime settimane a Ca
tania, scritte analoghe, fir
mate indifferentemente con 
il simbolo dell'anarchia e con 
sigle neofasciste erano ap
parse sui muri della città. 
Gruppi di «opposizione popo
lare * *• avevano rivendicato 
anche due attentati incendia
ri ad altrettanti autobus del
l'azienda municipalizzata dei 
trasporti. 

La federazione unitaria sin
dacale, nell'espriroere in un 
comunicato la solidarietà con 
i membri del collocamento e 
funzionari dell'ufficio, auspi

ca che l'azione delle forze 
dell'ordine consenta di indi
viduare i responsabili e di 
stroncare sul nascere ogni 
tentativo di eversione. 

Cassa integrazione contro i lavoratori 
della Pertusola in lotta per gli organici 
CROTONE — I lavoratori del
la Pertusola di Crotone so
no scesi in lotta in seguito 
all'atteggiamento provocato
rio assunto dalla direzione 
aziendale. La lotta del con
siglio di fabbrica è imper
niata. in questi giorni, per 
il proglema dell'organigram
ma e degli organici; si de
ve sottolineare che la direzio
ne aziendale non ha voluto 
su questi problemi avere nes
sun confronto con le rappre
sentanze sindacali. 

Per questo atteggiamento 
i lavoratori unitamente alle 
organizzazioni sindacali e al 
consiglio di fabbrica ave
vano stabilito di effettuare 
due ore di sciopero e la ri
sposta aziendale è stata quella 
della messa in cassa integra
zione per turno di alcuni la
voratori del Fluo e del Trat
tamento residui. La risposta 
del consiglio di fabbrica è 
stata immediata e nelle pros
sime ore si andrà ad un ina
sprimento della lotta. 

sunte più di 10 persone ed 
attualmente la ditta è chiusa. 

La € S.M.A. » (società man
gimi abruzzesi): 2800 metri 
quadri di terreno. 2800 lire 
di spesa per il suo acquisto. 
Delibera della giunta munici
pale che risale al 1963. Vi
cesindaco (de) il fratello del 
proprietario dell'azienda. Im
pegno all'assunzione di venti 
operai per la produzione di 
mangimi. Il capannone è at
tualmente adibito solo a de
posito, nulla vi viene pro
dotto. 

La « Maratta Esterauto »: 
delibera di giunta del 1965; 
9400 lire per 9400 metri qua
dri di terreno. Impegno al
l'assunzione di un numero va
riabile di dipendenti (da 23 
a 50): attualmente quesf 
azienda è chiusa. 

Il «Maglificio Belvedere»: 
di proprietà dell'ex-assessore 
(de) allo sport del comune 
dell'Aquila. Debberà del 1965. 
8960 lire pagate per l'acqui
sto del terreno. Assunzione 
di venti dipendenti. L'azien
da non ha mai aperto. 

Forse questi dati possono 
dare un'idea, seppure som
maria, del modo in cui è 
stato costruito nel Mezzogior
no lo sviluppo economico ne
gli anni del centrosinistra. 
«Tra i primi interventi che 
il PCI ha fatto — dice Italo 
Grossi, membro comunista del 
direttivo del consorzio del nu
cleo industriale — vi è quel
lo del risanamento e della 
moralizzazione del nucleo. Ci 
siamo battuti, infatti, con no
tevoli risultati per scegliere 
ed applicare criteri oggettivi 
che dessero le più ampie ga
ranzie all'atto dell'assegnazio
ne dei terreni alle aziende 

«Su questa base — conti
nua Grossi — abbiamo otte
nuto la revoca dell'assegna
zione del terreno a sfci picco
le imprese». Non sono fini
ti. però, tutti i problemi. Re
centemente è scoppiato il ca
so FIAMA: tutto la temati-
tica degli insediamenti indu
striali è stata riaperta. A 
circa dieci anni dall'inizio 
dell'attività, questa fabbrica 
(mobili artistici), si è vista 
dichiarare istanza di falli
mento da parte di uno dei 
creditori. La FIAMA è un'al
tra delle aziende fantasma. 

L'intervento del Comune ha. 
per adesso, rinviato il falli
mento, ma le cose dette ri
mangono; come rimane, an
che, il comportamento degli 
operai della fabbrica che. 
vuoi per salvare il posto di 
lavoro, vuoi perché la co
scienza operaia sarà incrina
ta ma non scomparsa, han
no lavorato senza stipendio 
per diversi mesi... Intanto Q 
padrone della fabbrica affit
ta i terreni ottenuti negli an
ni del centrosinistra. 

Umberto De Carolis 

POTENZA — Il consiglio della Basilicata ha approvato 
(col voto contrario del PCI) il disegno di legge sul servizio 
sanitario regionale. La maggioranza che lo ha deliberato: 
DC, PSI, PSDI, e DN. Diciamo subito che con la legge si 
impone una rappresentanza esterna del 40',r, aprendo la 
concreta possibilità alla nomina di presidenti esterni alle 
ULSSS e all'assemblea. Questa è la filosofia che ispira e 
impregna il testo del disegno di legge, come ha detto il com
pagno Bettino Grezzi nella discussione In consiglio e ha 
ripetuto il compagno Vincenzo Montagna, nella dichiara
zione di voto per il POI. 

Lungi dal raccogliere, esaltare ed utilizzare la parteci
pazione democratica, già alla prova con le sette ULSSS 
esistenti, frutto della disciolta maggioranza programmati
ca regionale (che anticipano la riforma), la legge approva
ta allontana ed ostacola la partecipazione, allargando il di
stacco tra istituto regionale e comunità locali. La prevista 
figura del commissario (se entro il 31 dicembre i Comuni 
non avranno fatto in tempo a nominare i propri rappre
sentanti per le USL) esprime senza equivoci questo indi
rizzo. ' - - - '• 'J ' ' -* ' - . • . - . > - • 

A maggior ragione, perché è stata respinta la proposta 
comunista di affidare al direttivi delle attuali ULSSS (o a 
commissari) di teme di nomi una gestione provvisoria, non
ché il fatto che è stato fatto cadere l'ordine del giorno so
cialista che raccomandava, per il commissariamento, le stes
se teme di nomi a garanzia democratica e pluralistica. 

Un rischio da sventare da parte dei Comuni, che perciò 
devono predisporsi a deliberare entro il 31 dicembre la 
nomina dei loro rappresentanti nelle USL per evitare una 
lottizzazione commissariale che serva a gestire elettorali
sticamente la salute dei cittadini. E i commissari, una volta 
insediati, sappiamo per esperienza (ESAB, ARSA, Ospedale 
di Pescopagano, ecc.) che sono di lunga durata. 

Per finire, la legge rischia anche di esser rinviata dal 
governo in quanto la caparbietà della giunta vi ha compre
so il disconoscimento di compiti propri dei Comuni (ge
stione di funzioni con dimensione comunale), delle province 
(localizzazione dei presidi sanitari), delle USL stesse (bi
lanci). Con controlli della giunta regionale, che spettano 
invece agli organi a ciò preposti. 
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PESCARA — Oggi pomeriggio a Madonna delle Piane si 
riuniscono ancora una volta i docenti di ruolo della libera 
università «D'Annunzio» (nove in tutto) per eleggere il 
rettore. Di «fumate nere» ce ne sono già state, e molte 
voci hanno indicato in ricorrenti pressioni politiche de il 
e balletto » di dimissioni e ricandidature del rettore uscen
te Cavallo. . . . ì 

Ora il PCI, con un lungo e dettagliato documento, in
terviene nella discussione. Precisando che non spetta alle 
forze politiche indicare o sostenere candidati e dichia
rando di voler sgombrare il campo da «strumentalizza
zioni » possibili. 

Su tre punti i comunisti ritengono di dover dire la 
loro: l'autonomia dell'università, il suo sviluppo (ammini
strativo e culturale), il suo indirizzo di ricerca collegato 
con la realtà territoriale. TI riferimento alla storia dell' 
ateneo non è oscuro. Lo stesso documento ricorda le « pra
tiche nefaste» del passato (come quella dei comitati tec
nici e del ricorrente ricatto degli incarichi da parte di 
un ben determinato schieramento politico) e le resistenze 
eòTesitazioni che hanno segnato la fine (non troppo glo
riosa) del tentativo di Cavallo, che pure all'inizio si era 
qualificato in collegamento con istanze di rinnovamento. 

Non manca neppure il riferimento alla « latitanza » 
governativa, che ha lasciato marcire le «libere» univer
sità nel vuoto legislativo e normativo. Ecco il senso finale 
dell'autonomia sottolineata dai comunisti alla vigilia (si 
spera) della elezione del nuovo rettore. L'ateneo abruzzese 
dovrà liberarsi una volta per sempre di « padrini » e am
ministratori poco interessati alla ricerca scientifica e 
molto di più alle clientele: instaurare finalmente in ma
niera continuativa un rapporto di scambio con la Regione, 
con le sue forze sociali ed istituzionali: tendere ad uno 
sviluppo che come primo obiettivo si dia una normaliz
zazione del caos organizzativo ed amministrativo. 

E per cominciare a qualificarsi, elimini da subito la 
frattura fra i livelli di decisione e il personale tutto. 
Per questo i comunisti si augurano che la discussione at
torno alla elezione del nuovo rettore si muova a questo 
livello di problemi. E che ogni candidato si qualifichi su 
un preciso programma. 
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Cittadini del quartiere La Pal
ma al lavoro per ripulire una 
piazza e renderla accogliente 

quartiere, dando un notevole 
esempio di civiltà alla ammi
nistrazione cittadina. 

La Palma è alla periferia 
cagliaritana. Qui il dissesto 
appare più evidente che altro
ve. *La riapertura delle 
scuole, avvenuta con enorme 
ritardo, — sostiene la com
pagna Latti Vagnoni. inse
gnante, segretaria della se-
zione del PCI — ha coinciso 
con la ripresa dell'epatite vi
rale. Gli • abitanti si dicono 
sicuri che l'infezione di epati
te virale, di origine endemi
ca, trova il suo privilegiato 
brodo di coltura nelle disa
strose condizioni igieniche e 
sanitarie ». 

Chiediamo agli abitanti: 
«Dopo l'epidemia cosa * 
cambiato? La campagna di 
stampa è servita a migliorare 
la situazione? ». Le donne ri
cordano le parole del sinda
co, che minimizzava l'episodio 
e faceva risalire il male alle 
condizioni di igiene nelle qua
li i bambini venivano tenuti 
dalle famiglie. Gli animi sono 
inaspriti. Una giovane madre, 
vedendoci,, si mette a urlare: 
« Che vengano le autorità in 
casa mia. Come la tengo pu
lita io la casa, le autorità in~ 
casa loro neanche se lo so
gnano. Che vengano le autori
tà come allevo i miei bambi
ni. Ma dietro la mia casa c'è 
il letamaio, ci sono le caro
gne dei cani lasciate marcire, 
ed eserciti di topi e mosche. 
A scuola ci sono i pidocchi. 
Ecco cosa è Cagliari, oggi*. 

Una giovane donna, Gian
na Lubrano, che ha parteci
pato assieme ai figli all'ope
ra di pulizia organizzata dalla 
sezione comunista, si sente 
anch'essa in dovere di repli
care alle affermazioni del sin
daco e dell'ufficiale sanitario. 
«Le nostre case sono pulite. 
i nostri figli pure. Come si 
può avere il coraggio di far 
riferimento all'igiene perso
nale, quando ci tengono da 
sempre senza fogne, con i 
pozzi neri che scoppiano den
tro le case, con i rubinetti 
senza acqua per ore? Che 
venga il signor ' sindaco a 
vedere le condizioni in cui 
siamo costretti a vivere». 

Ci dice Luigi Marras, pen
sionato statale, anche lui tra 
quelli che hanno risposto al
l'appello dei comunisti: 
« Questa piazzetta è l'unico 
punto dove ci possiamo tro
vare: è sempre piena di im
mondezza. Abbiamo protesta- ' 
to mille volte, ma l'ammini
strazione comunale è rima
sta sorda ». 

Mafalda Mentasti, una del
le numerose donne accorse 
per l'opera di pulizia, spiega: • 
« Abbiamo tolto dalle aiuole 
del mercato quintali di rifiu
ti che certamente erano lì da 
anni. E' necessario però che , 
questa pulizia venga fatta re
golarmente da chi la deve fa
re. Solo cosi si ha U diritto 
di chiedere agli abitanti una 
maggiore cura ed un mag
giore senso di responsabilità 
per tenere il quartiere pulito. 
Altrimenti, i manifesti che 
hanno affisso per invitare al- , 
la pulizia, rappresentano una 
grossa provocazione ». 

L'ultima parola, la parala 
giusta, la dice Mario Cannas. 
consigliere • circoscrizionale, 
eletto come indipendente nel
le liste del PCI. che da qual
che giorno ha chiesto ed otte
nuto la tessera del nostro par
tito. 

€ L'iniziatica della sezione 
i importantissima — afferma 
il compagno Cannas —, ma 
carriole e pale non sono cer
to sufficienti a bonificare U 
canale e a realizzare la rete ' 
fognaria. E* necessario tene
re mobilitata la gente del 
quartiere affinchè U comune ' 
si faccia carico di questi prò- -
blemi e renda U rione abito- -
bile. Più lotta ci vuole, per. 
ottenere qualcosa. Ecco ti+ 
to*. ^ 

Giuseppe Podda 


